
ANNA MARIA TOMBA

l ML'ffiRALI DEL GRUPPO DELL'ORTLES,

IX, TORMALL\fA DELLA PEG~fATITE 01 VAL MARTELLO
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Rlamnt'. _ Li tormalina tu prelevata da campioni raccolti dal Prot.,C. An­
dreatta. Prc8enta pleoeroismo: s giallo-verdlUltro ehiaro; ,w verde-oUva !leuro;
indici di rifruione e= 1,623 ::!:: 0,001, w = 1,668 ::!:: 0,001; inclusioni di eericite o
di qualU; peeo lpeeifieo 2.,9~.

Dai dati deIl 'analisi chimiea, enn riferimento aUa formula criltalloehimiea

teorica generale X Y. Z. IOR, F), Bo o. (Si, Al), O.., quelIa della tormalina studiata
risulta e8lIere:

(Na, Ca, K)"" (Mg, Fe", Li)".o {Al, FO" " Ti, Cl''' '),.eo(OH, F),.s. B,.,. (Si, Al).O,I,l'

I costituenti minori turono determinati a meuo del grande ll"peUrografo automatieo
Hilger E H8 ad eeeitazione con ~o iII eorl't'D1e continua. Dagli spettri nell'ultra­
violetto e ilei visibile ri!fUltano lIieuramenle presenti: P, lMMltituente il Si, Ga, facil­
mente diadOt.b.ien con l'Al, Cu e Zo, eostituenti il Mg, Pb, So e Co. lndudendo gli
elementi in traeee, i eoatituenti della tormalina studiata ammontano. 21, Si, AI,
P, Ti, Fe, Cl', GR, Mn, Mg, Li, Cu, Zn, P'b, Sn, Co, Ca, Ba, Na, K, 'F, B.

Viene Tiferito pure il comportamento dei diverai ioni di tronte al potere sol'l'ellte
(lell 'acqua., dopo dilavamento per 20 giorni di sostanza grOll$()lallamente polverizzata.
Risultano ba!lSillllime le solubilità di tutti gli o!lSidi; tuttavia, è maggiore la. lolnbilità
di Na.O rispetto a quella di K.O.

TI materiale per- queste r-icerche mi fu fornito dal Prof. C. Aodreatta,
che r-accolse, nel 1932, molti campioni delle pegmatiti della Val Mar­
tello, durante il suo r-ilevamento geologico del Gruppo dell'Ortles. Le
pegmatiti, localmente trllsformate in ortogneis pegmlltitici, si trovano
in ehiazze, lenti e filoni entr-o tipi Ilplitici e contengono, fra gli altri mi­
ncrali, grossi prismi di tortnalina nera, che poosono arrivare a dimensioni
tnlWìime di qualche decimetro,

Macroscopicameote la tormalioa si presenta sotto fonna di cristalli
ner-i con lucentezza tendente alla sericea, facilmeote sfaldabile in minuti

'. "
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poliedri, per semplice pressione. Polverizzata assume un colore grigio

chiaro. Le impurità, visibili ad occhio nudo, sono date da finissimi cri·

stalli di muscovite, molto abbondante, da biotite e da quarzo, che in ve­
Duue sottili e dense invade tutta la tormalina.

Al microscopio essa appare evidente per le due sfaldature {1120}

e {IoIl}, per l'abbastaJU8. frequente fenomeno delle zonatUre c, soprat­
tutto, per il forte pleocroismo:

l! = giallo-verdastro chiaro

Cl) = verde-oliva scuro

Sopra un centinaio di preparati ho determinato gli indici di rifra­
zione, usando soluzioni di ioduro di metilene e di tetraidro-naltalina,

alla luce gialla del Na (filtro Lifa 395). I valori ottenuti sono:

e = 1,623 ± 0,001

w = 1,668 ± 0,001.

11 potere birifrattivo e-w risulta uguale a 0,045.

Ho determinato il peso specifico con il metodo del pienometro. La.

media dei risultati di 6 determinazioni è stata 2,985.

Per l'analisi chimica ho usato una polvere finissima, ricavata. da
prolungata macin.atione di parti il più possibile pure, osservate e scelte

attentamente al binoculare. Per la determinazione voiumetrica del BZ0 3

ho eseguito la titolazione oon NaOH secondo le modalità descritte da.
Hillebrand e Lundell [3]. Il flUoro è stato determinato seguendo iI me­

todo indiretto di Steiger, modificato da Merwin, pure consigliato dal­

J'Hillebrand. Il litio è sta.to va.lutato come LhS04, seguendo J~ indica­
2ioni di Gooch [4]. Tutte le parti dell'analisi fUT?1l0 eseguite in doppio.

I valori medi dei singoli ossidi sono risultati i seguenti:
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'h i~ peio ,ui .C1l1ivllllntl

aa,aa Si 2,2200 5,5172 OOסס,6

31,86 Al 1,8750 60180t 4828

, 55352.\
0,,31 Ti 0,0156 0,0370 '

9,79 Fe" , 0,3678 1,2197 z = 6,7998

0,06 C, 0,0024 0,0079

3,44 Fe" 0,0958 0,4765

lt,. Ain
y = 1,3967

2,65 Mg 0,1314 0,6536

0,40 Li 0,0268 0,2666

l,8O C. 0,0642 0,3188

lnd. B.
:li: = 1,1305

2,O? N. 0,0668 0,6645

.J,7J K 0,0148 0,1472

2,21 OH 0,2454 2,4414

0,61 F 0,0168 0,1671 2,6095

11,01 B 0,9492 3,1478
0,32 O 5,3054 26,3914

100,56

0,13

---
100,43

Per il calcolo della. formula. cristallochimica. ho usato la teorica.
generale secondo Ma.c.hatschki [5] X Y, Ba Si, (O, OH, Fhl o, meglio, la
.seguente X Ya Z, Ba Si,(OH)40zi, secondo quanto dimostrano e consi­
gliano non solo il suddetto autore ma, precedentemente, Buerger e Par­
rish [6] e, nel 1947, Carobbi e Pieruceini [7]. Po&ta, perciò, la somma
degli equivalenti uguale a 58, la tormalilla studiata risulta avere la se­
~uente 'formula cristallochimica:

(Na, Ca, K)I.lJ (Mg, Fe", Li)l.4o

(AI, Fe"', Ti, Cr" ').,80 Ba,l$ (Si, Al), (OH, Fh.81 0 21.3,

'1lella quale ho disposto i vari ioni isomorfogclli in ordine decrescente di
..quantità. Gli ioni vicarianti Na, K e Ca sono presenti in quantità un po'
.maggiori del teorico, come pure gli esa.oordinati Al, Fe"', Ti e Cr"',
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mentre quelli Mg, Fe" e Li si trovano in notevole difetto. Tale deficienza
può spiegarsi con l'eccedenza dei due gruppi di ioni sopraddetti, in cui
si ha la sostituzione di bivalenti Ca e Ug e Fc con mouovalenti (rispetti.
"amente con hla e K e con Li). 11 B è in leggero eccesso, mentre SODO un
pò in difetto l '0, maggiormente, gli ioni OH e F. L'ossidrile è scarso..
ma l'H:o-, difficilmente separabile nella determinazione dall'H:O+,
potrebbe contribuire ad elevare il numero degli ioni. D'altra parte, la
somma delle valenze anionicbe è stata trovata uguale a quella delle c&­
tionicbe.

L'analisi spettrografica <Iualitativa della tormaliua è stata el5cguita.
con il grande spettrograIo automatico Hilger E 478 in dotazione al Cen­
tro Studi per la Petrottettollica del Consiglio Nazionale delle Ricerche
(eccitazione con l'arco in corrente cOlltinua). Pcr la ricerCll dci costituenti
minori sono stati fatti vari 6peUri sia Ilell 'ultravioletto sia nel visibile.
Sono risultati presenti; fosforo, piombo, stagno, gallio, rame, zinco e
cobalto.

Interessante è conoscere il comportamento dei diversi ioni di fronte­
al potere solvente dell'acqua. Con tale intendimento ho sottoposto ad un
dilavamento prolnngato per 20 giorni, operando in parallelo, due por­
zioni rispettivamente di circa 5 gr e 3 gr di sostanzs_ grossolanamente
polverizzata. Ho analizzato separatame.nte le acque di lavaggio ed il
residuo insolubile (tenuto per un giorno in istufa a 1l0"), determinando
sempre le percentnali di tutti gli ossidi, tranne il B~03, per la cui deli­
cata valutazione ho lavorato su altre due porzioni di circa 3 gr, ugual­
mente preparate ed operando con gli stessi criteri. I risultati delle ana­
lisi sulle singole porzioni si riassumono nella tabella seguente, in cui
riporto i valori medi dei pesi percentuali rispetto alla sostanza. usata dei
comlxmenti, espressi in ossidi, cioè la solu.bilità assoluta ([ colonna) ed
il rapporto percentuale (solubilità relativa), considerando Li20 com­
preso nei valori di NazO e di 1(20%.

Si02

Trivalenti
C.o
MgO

NazO
K,O
B20 3

residuo indisc.iolto

0,018
0,028,
0,028
0,003
0,]05
0,039
0,007

99,772

0,0555
0,0610
1,6000
0,1132
4,6387
4,3333
0,0635
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P~rlfl l'arie llinera16 !l,allentod,acloll .. l"lolula

SiO:! 0,02 + 33,29 33,31 33,33
Tri"alenti 0,03 + 45,75 45,78 45,84
C.O 0,03 + 1,80 1,83 1,80
MgO 2,66 2,66 2,65
Na20 D,Il + 2,12 2,23 2,27

K 20 0,04 + 0,89 0,93 0,90
B20 8 0,01 + 11,10 11,11 11,01
ll20 tot. 2,93 2,93 2,82
F ". 0,35 0,35 0,32

---
0,24 100,89 101,13 100,94

O = );i'e20a - FeO 0,38 0,38

O=F 0,13

100,43

Sono bassissime le solubilità di tutti gli ossidi. E' da notare, tutta­
via, la maggiore solubilità. di Na20 rispetto a quella di K 20.

Bologna, Iatittl.to di Milleralogia ti Petrogro/ia dell'U1l.ivtTtilà e Centro di Bill­
dio ptT la Pd'Qtetto"'k:G del C.N.R., dicmtbr6 1957.
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